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Si vendo ali'EdioqUi.nUji cartaW».iBtttr 
l̂iif̂ qff'B pfê Bo i^j>4^pij)aiì,;ti^ba^i. 
Ui! nunporò arre,Ir)Uo,Gen)e !̂n!l tO., 

Conio cocnenteoania p,«sta 

Le «iofnaî de di ii)terp8Ìlaiize,,flno ad 
oA'ai pervenute alla Presidenza dalla 
Gftinpraj isono tante e di si diversi ar­
gomenti, if|j,e non è /aoile prevedere 
qual.punto della politica del Governo 
sari sot'lto, per darvi battaglia, poiché 
senjibi'a esser questi la ferma intenzione 
dfigU iSppositon. 

•Il BiBggioji trambusto — cpm'èt na­
turale!— davi ebbe laocadere sulle pe­
ripezie del.'prooasso deli i Banca Ro-
niftnfl!! )ft pubblicazione abusiva dell'Or-
dnaanpiideila Camera di• •Oousiglio, la 
soiiteo^a . della lezione diÀoousa che 
pfs)s«lpgUe iliTiiHlo^gà: Pietro'le il ba-' 
rene Michele Lazzaroni, il ricorso «del 
Prpouratore /Generala oonjiro ddttaBefn-
tfiiisa^ ii' rigetto deiiriporao par ' pafta 
dejl^ iC#»zio,oei la foga del ModzlUi! 
8 «W pia iOB hft più ne umetta.' 

Poi c'è la famosa inchiesta del Co-

aipSIlWCSASit 
. è attesa con vivissiipa cqriositià dal 

Parlaitràdtcl"B 'dal' Paese. 
Se adpra'g'iiesto tìrneno scottante si 

dovess» i*»p%aare. la lotta fra il Mi-' 
niiSleW e il'Opposiziouei è facile 'iram'a-
ginare che la discussione non mancha' 
reUBs idbiassuméi-e un'intontizitìne déile 
più ,violentd,'.niolto più ohe'la'Ca'nlera 
ha I testéi riacquistato, in ' ftfaìtteo Keaatd ' 
Irabriani, il fiero e tonahte oratore 
delll« circostanze solsnnl. 

Ma-si dice che'(I Governo abbiagli 
in.itfeBtè di evitare l'argomento de^li 
sic^odali > baucarii, sui quali pende il 
giudizio — che non dev'essere in iloun 
mo^o inurbato, e influeazàfo — dei 'iVi-
baaalij e ' in . iqnanto all'inchièsta dei 
Sette, anch'essa dovrebbe ' ribnanére se­
greta finoI,a ohe il procedimento gi'u-
dBiario ^pon sia oompletam'eiité éskurjto, 

"1" f i * 1 i 1 1 

ft * 

Schivato questo spoglio — ohe è 
sei^za dub'bid il'iiiù 'pericoloso -p il Mi-| 
«ìste'rb noli pbtrà Sfuggire ad uii» iafga 
appassionata discussione sull'indirizzo 
dellS 'jiolitièa interna.' 

Si fijiSlldi'attno ancora le solite accuse 
di jjigéreutòè'dijjreasioiii nelie elezioni; 
poi si cll'i'ed'erà oóplb dello soiogUn^ento 
di vani Consigli o'o'inunali', jfra i quali 
quello di Galdpo'Ii, capo luogp del Col­
legio dell'on. BoVio; e, ''come •chiusa fi­
nale, SI tiferanno ii) campa i'Fasci dei 
laivonaton della Sicilia con tutto il ba­
gaglio della violenze ohe si sarebbero 
commesse- colà dai funzionari del 'Go-
vernq. 

• Su quest'ultimo argomento la Camera 
italiafla ha discusso un'altra volta, molti 
anni 0» sono: le condizioni delliisola, 
d'allora i«i d'oggi, n non sono perfetta-' 
mente identiche,, ma oggi come allora 
81 tratta di provvedere ad un , gr'aVe 
perturbamenio dell'ordine 'pubblico,'bhò 
è lOagione «Ji iecie inquietudliSi, ' 

Laiprima Volta ;— cioè nel 1875 — 
la Destra, che eHey^ in mano il potere, i 
proponai * per Hai Sicilia' del' provvedi­
menti eccezionali! il solito rimedi' Che' 
hanno, sempre preferito 1 moderati ', e la 
Siftwtfa.ionaiera. in quel 'tèmjb mino­
ranza forte e gagliarda; soséeuna eoa 
ardore, sebbene con insuccesso, la causa 
deliafJKtMiitàt »'»^ Se" HS's.'S'»! '«sif 

Staremo'a vedere se questa volta'al"' 
inveiitiraano le' pahti. Cerio è che la, 
Destrai'/graude pròpugùathoe di, idea' 
liberali.quando 'è OpiidsiiibiiB, strillerà' 
contro gli'Wbltpi del Governo; 'ma noi 
confidiamo ohe' quest'ultinlò '— fed'éle 
all8'àue''or'itei'ni ei^l^ suo programma^ ' 
esporrai alla' Osiméra lo sta''to Waló' della 
oosa"iniiieme 'ài jjrovvedimèDti dì oi-dlne 
eoonomjoo' ohe valigàno, cobi a rend^rb' 
più tollerabili le troppo misere coriqi-
lioni de'lltì<clabi lavdralrici'della Sicilia, 
comeia ipevóttiré'i tentativi criminosi 
deiiimestatoril'd'ogUi sjlèiJle 'e d'cfeni co­
lore., I l ' ' ' 

« « 
PiriHiraente c'è la qllestione flufi^jar^m 

ed eéòliò'di'fcà','"intoi'nb 'àlVà ',qualQ''piu" 
vi*of'e'piìl'é'dbiite s W 11'diba'ttltcj,, ^ 

11 Jtfmistero ba abbpyzato, nel disgòr^o 
di Drb'hèl'ò,'uii''|(rograWma cii'e p̂ î ó es­
sere discusso e'fcò'rflD'àl't!it'ó,'mà contro 

st^f^ %0f3jgreseutpt» dagli uoijjini del-
''QPEfi8>zlftne, 

Angur|{i,iR9_^pho. si. ubb^nrioui il si-
st9ftH,>itell?i,J.oiit?.,fterili, ohftinpftfli'posri 
sono d#yfi pà .|1 ipittseggio idei Bilancio,' 
né 1 ,̂ fplqsipn,?, dei tanti,» diflicili proi 
b(ea(i ai„qu;8ji é iotùnameate connesso, 
l'avvenire del Paese, ' , 

I . A C A M E R A 
è convocata pel giorno 23 curr col se­
guente ordine del giorno : 

Interi'figazioni — Sorteggio degli Uf­
fici — Comunicazioni del Governo — 
Discussione di dioiotto progetti d'indole 
diversa. 

I L S B W A T O 
^ (jojj^qoatyjjier il gio^nojB^ cpijr,' col 
seguente ordine del giorno: 

Sorteggio degli') UffiBis— Progetto sui 
Domani comunali delle provincia del 

r n i i ; i > ! n ' / ' i . ' " . 
Non occorreva di essere dotati di 

spirito, profeti<!j), por prevedere ciò'che 
avre1)Ì)éW de'iló i giornali dell'Opposi-
zipne moderata a proposito dell' arresto 
Ohauvet, „ . , . ^. ^ . . , , ^ . 

I > J ? O 4 I J H # < 4 - . oh' è 'stató' 'un tiro, 
un giochetto^ una m^npvra (non hanno 
detli5''EÌncora una bifbonata, ma lo di­
ranno fra qualohe giorno) di Giolìtti, 

? r ^ i Ì l « f i a i e » i i ? W e r f 
E fingono di discutere se l'arresto 

può dirsi legittimo dal punto di vista 

reiSllWi*'" 
conolusio'ne.... obesi volle impressionare 
il pu})iWqjpQiii'Ilfd,\'èo]^d.di'rfèetì'àJ 

Non foss'.litro . la magistratura può 
^^Hff&fA^dd ..caScftttSf ili'cui U tan-
^ojjo quei tqtori, dell'ordine, qu^i^ vjii 
g'ili custo'dl delle istiluzioni, ohe si di-
obtto 1 moder.lti, i ciii giornati non vo­
gliono ammattei'o cha'un' arresto possa 
essere fatto O' non fatto senza l'inde­
bita ingerenza di questo o quel mini-
strPij e CIÒ perché.... questo o quel tìii-
njsto.pfjp appar.tengono al loro partito! 

Day essere poi loro .riQpnosdsotb. sòr., 
pr^^uf'p l'arrestato Chaavet, del quale 
sof/(J Jietr<?,« /ara una. rittima ; lui, 
ohe fu sempre una colomba! 

Aveva ragione quel giornalista, ohe 
i ^ M M M i W M a t e l * . .'i'JiJCa.ohe Chau.-
vet era uscito incolume da T)urrdsone 

(che avr^bero^^sommgrw'^UnAVa^oello a 
â tre po^Ji! * «•' f̂  • t 

Ed anche questa non lo manderà a 
|pioo9, .p8;\,pocO (}l)e (i m'pdèr.rti ;— di-
•teiisdHyèFfa 'liiQrald phbblia — possano 
ifar acquisire credito alle oneste sug-
Igestioni dei loro giornali. 

Che foftonato., galantuomo! 

. CHAUVETJN CEIXA 
' D i c h e è i m p u t a t o 

Ohauvet fu sottoposto a socveglianza 
ispeciale. Una guardia lo tiene d'occhio 
dallo spioncino, praticato nella parete, 
ohe ' permette di se irgera il menomo 
'movimento, e di sorvegliarlo in qnalun-
.qne parte si trovi dell.i cella. Questa 
jraiilara sette metri quadrati. Ohauvet 
passeggia nella cella continuamente. 

L'arresto di Costanzo Ohauvet e del 
oorara. Cesare Gallina fu ordinato dal 
Procuratore del Re per Uè ' distinti 
reati: 1. truffa ai danni dallo Stalo; 2. 
f,dso In scrittura pubblicd; 3 corru­
zione di pubblici funrionari. 

I * * 

L'on. Cavallotti domani oontinuerA 
pel Wanfulla ia pubblicazione della coda 
alla stona meravigliosa. 
! Oavallot'ti spiegherà le ragioni, por 
|e quali, quantunque Cliauvat sia arre-
Stato, è costretto a continuare la cam-
ipagna pel pubblico interesse. 

La requisitoria di Nicoiera 
1 Un'altra mmiifestazipne del furpre 
morbqso ila oui 's invasa l'Opposizione, 
l'abbiamo nella lotterp irpsa e a base 
d'inVettive dell'on, Nicotei;» confro il 
pìpistèr.o, che i lettori ^avranno trovato 
ler' l'aUro a (eri nei giofnall. 
1 È' un 'documento al quale si può ap­
piccicare per tutto commento questo 
'fsr finire i!he trovlaftio nel BatQ if^e/ 
^Cai'Uno di ier^i 
1 Tra dijo deputaci i 
j -^ Ohe ne diòl 'delia lettera di Ni-
ooteral ' ' .1 
I -r- Da ohe,pulpiti!! 

tra impieguli ed avventizi huorann al.i-
crenionta al Ministero della finanza at­
torno alletabolle ed ai pidspetti per il 
progetto di legge sull'imposta progres­
siva ' 

Il lavoro sarà finito per il IS bor­
rente. 

IL DISCORSI? DELL' ON. FORTIS 
Del discorso impiir|iintissiino dell'on. 

Forili, pronunciato ieri a Bologna, da-
rerfio do|qani un esteso sunto, 

II. NUOVO AMBASCMORE ffl&LESE 
É stato chiesto ed ottenuto dall'In­

ghilterra ti gbadimantb de l ' r s Umbsl'to 
per là nomitìa, di Clàrd Ford, ad aiil-
basoiatore a Roma, ini sostitazione di 
ViViaù. Clara Ford è 'Uttualmenta am­
basciatore a Costantinopoli. 

IL NUOVO GABINJTTO GRKCO 

Il Gabinetto fu così costituito.- Tri-
cupis, presidenza e finanze; BoufJns, 
uitbrho; Stéilhanon, gijistizia ed interim 
degli esteri; il'colonnello l'samados alla 
guerra; Bonotis a l la 'manna; Oalllfros 
all' istruzione. 

VHO SGACtm^ZO fiAL PAPA 

Scrivono da Roma; 
Voi sapete quale vergogna siano per 

la curia romana quei, Jiaria ilehsaber-
dozio che qui con vocabolo irrisorio 

j sono oluainati, scagnozzi, poveri pre-
tucoli, per io più i forestieri, ohe non 
sanno come campare ia vita e ohe si 
trascinano laoeii, macilenti, sparuti, par 
le via di Roma. L'alti;o giorno uno di 

iessi riuscì a'partatrare fino dal papa, è 
a nome dei suoi compagni do supplicò 
di qualche efficace provvedimento a IdrS 
favore, altrimenti la fame, che è cat­
tiva consigliera, li avrebbe potuti tra­
somare a qualche grosso sprOjioSito. La 
minacciai 4i unq,^^an^alpj|irr|t^ talmente 
il p o n t l t e , oKe oa<!oi6 subito dal suo 
cospetto l'audace, sospendendolo per di 
più a dìmnis. Ma nemmeno lo sqagnozzo 
seppe tenere la lingua a frano. Insomma 
fu davvero scandalosa la scena. 

DI serple te loop fll liO sterls 
Presso Casteiiiuovo ( Verona ), su la 

lin^a ferroviaria, il guardiano Falchi 
rinveniva una cassa misteriosii, con que­
sto indirizzo m inglese; Bombay-Brin' 
disi - London. .Su un altro lato della 
cassetta era dichiarato il contenuto, e 
cioè settemila e cinquecento sterline. 

Aperta la cassetta, ne sbucò con sor-
pi;e^a e spavento dei predenti, un grosso 
serpante, ohft strisciò 'via, sibilando. 

Si creda che la cassetta, sia stata 
Jiultafa dalici Yaìig'm delle Indie, pd ara 
forse,destinata ad uno scherzo di pes-
siipo genere. 

I Per l'imposfa progressiva 
j Contrariaraenteialle voci corse, il pro­
getto dell! imposta progressiva è già 
pronto. Il Governò chiederà per esso 
Ili pjstsma 'della tre letture. 
1 La Tribuna dice ohe 150 persone 

Si jz i , esteri Siile lìiattzeitaMe 
6 sta,tu pubblicato a l'rancolbrte uno 

studio critico sulle nostie finanze, che 
merita di essere preso in considerazione. 

Premesso ohe la causa prinoipala 
della rapida discesa nei corsi dei va­
lori Italiani deve ricercarsi a risiede 
iiellu guerra apietata mossa ai nostri 
titoli,dalla Banca e dalla Stampa fran-

jCp^e,,l'autore doU'opusoolo crede che 
jragipi)! d'indole generale abbiano ap­
pianata la strada alle mdnoh'wamoni 

jdegli speculatori, 
' Innaijzi tutto la cacqia all'oro, cui 
.partepiparono, tutti gli Stati, ad ecce-
'ziope dagli Stati Uniti d'Ameno i, i 
quali pagarono con una grava crisi 
bancaria e industriale il tentativo fatto 
di pupSare contro correutai Nell'affan­
nosa rio^rcft del metallo giallo, il mag-
giiji;, |ynot,aggio lo ebbero i paesi ohe 
etjipp in gradp di mandare i loro pro­
dotti industriali in tutte le parti del 
(inqndp, ? il m^ggjor danno toccò a quei 
p^esi ch,e non erano la misura di poter 
oornspqndpra P tali iiaportazioni con 
eapflrljiizioni ,di prodotti agricoli e di 
Iprc^iJbtUlWlustnali, Lo spareggio fra i 
,pajsi„ciocÌt) e qualiii poveri su pareggiò 
allora in modo strano: i primi,.impro-
,starouo ai secondi il loro denanud) cui 
abbéndavai(6*,«mpj-ì> 48^ u-tf ttlf^tóe-
resSb, ma soito ooniliziònp ohe gli inta-
reAl 61 pagasSai'p in'oro. ' Oos^pohè gli 
Btsti che ilidustrialmento erano di" se­

conda categori.i, .livannero tiilnitan ili 
quelli di prima; e in questi ultimi anni, 
non concedendosi più dagli uni agli 
altri impres,tifi cosi faci'lmenle come 
prima, dii'enne sempre maggiore la dà-
ftcenza dell'oro necessario a oolmara lo 
sbilancio fra gli Stati delle due categorie, 
finché essa condusse a orisi a ii oatj-
5tiofi.y ] 

L'Italia potè accìngersi ad abolire il 
corso forzoso a cuor leggiero, perchè 
nel ISSI le sue asporta'ziorii vinicole in 
Francia avevano presa una tale estert-
bione da non far prevedere, nò temere, 
una ,qu}ilsii>si que5tioiie monetaria. Ma 
non essendosi rinnovato il trattato ,di 
commercio franco-italiano, mancò all 'I ' 
talia lo sfogo della sua abbondante pro­
duzione di vino, e il giovane Ra^no si 
trovò con un debito all'estero dfii ijiiiqpe 
ai sei miliardi. , 

Sopravenne la' orisi edilizia". Il puh 
bliî d italiano; dmmaestraljO da t rpH'e-
éèppi, non vpll? più saperne di impresai 
priVjiite, e oollqcò i suoi, risparmi in,ren­
dita dello Slato ed in obbligazioni dallo 
Stato giibantité. SI produsse cos'i una 
(;orrè}itp che, a poco a poco, assoiiw 
bnoija parte dei valori italiani collocati 
all'eslaro, tanto ohe calcolasi'dei cinque 
0 sei miliardi non ne rimàngano ftipri 
d'itajn più di due. 

Questo fatto porterà osrtamente ,più 
tardi I suoi fiiutti: ebbe però per prima' 
conseguenza di obbligare l'Italia a spe­
dire forti somme d'oro all'estero; l'ag­
gio sull'oi'o'óljbai in'tal modo vii;a e 
crebbe a tal punfo ohe 'anche l'argepto 
prese la via ^dell'estero. 

L'aumento giornaliero dell'aggio di; 
venne il gran pretesto dbgli speculatori 
p,irlgini ostili alla rendita italiana, ed 
anzi cerparono essi di rincrudirlo con 
ogni metó'o. ' ! 

Di fronte alla , veemente campagna 
ribassista, l'Italia non poteva i eperara 
pronto ed efficace aiuto dalla Germa­
nia, scarsa di denaro. Due sola rima­
nevano le vie aperte dinanzi a lei : 

0 lasciar correr,e (.'joqua^.per Is, sua 
china, citó oonfestar^ ''che l'Italia da 
qBalche anno aveva acquistato tìl'estafo 
valori.al di là delle sua forze, e quindi 
ntordtóè ail'ek'taro 'quel ,'/di 'pi,ù ''che si 
era comperato, cercando i compratori 
nelle file stesse .dei'ìpanigini ehe-siireb-
bero stati lieti di riacquistare con be­
nefizio ; 

ovvero opporre la forza alla forza, 
continuando le compera di rendita al­
l'estero, dopo avarila già acquistata 
troppa, e continuando così a tare il 
giuoco dei ribassisti parigini. 

» 
Come giudicheranno i lettori, l,i diar 

gnosi dei nostri guai finanziari è assai 
diligente, sabbene manchevole rispetto 
ad alcune cause transitorie e perma­
nenti delle nostra difficoltà in mateni 
di circplazìone. Le vie da seguire sono 
designate in modo troppo assoluto, e 
fórse né l'una Uè l'altra arabbero con­
dotto alla mata. Mano m ile ohe l'arti­
colista concludo mostrandosi convinto 
che li giorno in cui l'Italia avrà fede 
in se stessa, non potrà mancarle per 
parte degli altri paesi l'intera fiducia 
ond'essa è meritevole. 

CRISPI E J L CMTHO 
Un lodattora di'lla Lombardia cosi 

nfensoe un suo colloquio ch'ebbe con 
uno dei più autprevoli deputati del Can-
iti'p, nel giprno stesso (Iella riunione di 
Milano ; 

« — Noi — CI diceva quel deputato 
— riconosciamo che l'uomo della sìtua-
iiune, l'unico ohe è in grado, volendo, 
di|Oostituiro una aiinninistraziona forte 
e durevole, è l'on. Zaii^rdelli, E non 
solo contro di lui non abbiano aloi^ua 
prevenpóne, ma siamo disposti ad ap­
poggicelo, dentro e fuori del Goyqfflp, 
a pMd olle'.... 

— Sentiamo i! pattp ~ abbiifrao in-
terrolto noi. 

— A patto ohe l'on. Zauardelli î on 
81 costituisci prigioniero di Giolìtti. 

E qui, per tagVmv^ iQrto, Bpaghiamq 
in brayi parole il pensiero del nostro 
intbrlocutore, 

I deputati del Centro temon^ un tiro 
dairkttuale Presidente dol^Oonsiélió: so-
|spet^ano,' cioè, che questi lasci il passo al-
ìl'on.Z^pardetli oql proposito ^̂ li m^ttprlp 
sotto, la sua tutela, di' sorvo^luiflo, di, 
circuirlo dì uomini fiditi, fino' a cli^ 
venga il giorno' di unâ  nupva orisi, la 
liaaio '- preparala da luiig.i mano con 

abili intrighi — ri^piànerbbbe la via 
del fbtére al Giolìtti. " * ' ' •' ' 

Ad evi tare questo peribolo, l'oti.'Soflnlno 
e i SUO) compagni, vor(ebb8|Jo"()hd ròno-
revole Zanardó li si formasse ilnli' baie 
all'infuori dell'influenza gioìittianà', evi­
tando, p. e., di cliiamare ' al governò 
quegli uomini'più notevoli della'Sinll-
stra, che fino ad oggi hanno dato ai 
Ministero il loro forte e leale"oonbòrsò. 

— E se lo ^ànardelli — ossBi'vafflmo 
noi ripigliando la conversazione '-^ fa^ 
Cesse altriinenti da qtfelio ch'ó voi' fle' 
sidel'ate? • ' ' ' 

— La' sua vita sarebbe br'eVi'B'siffiài 
e dopo, noli si' sa quel ohe'"JWlTrebbe 
accadere. ' ', 

— E di Orispi ohe cosa péhskte?'Lò 
credete ancora-possibile? 

—'.[Iniquqstij, ipp,pientt!, jip!,,fji,\opor. 
Crispi ha indabbiàmenta àelle grandi 
qualità, e credoi hnohe ' ohe Sii adatte­
rebbe — malgrado, le sue •fleVè'dichia­
razioni dei disbtirio di Palaiiifto — a 
fare un Gabinetto di ooaliJiione; maegli 
ha un graodisMind difetto! 'Quello di 
non renderti . conto delle) stato''econb-
mica del ,Pab«e. Ancorai oggi"'—"Ih 
tanta dqpresaione - - egli nSn'vede ili 
disagio dhe ci affligge; e vagheggia sem­
pre nel suo cervello' Orgoglioso e neli 
suo cuora di patriotta, i più' fatali ^ar-
diinenti,! ' , ', ' 

In UH] caso solo — riprese il nòstro 
onorevole — potrebbe forssi imporsi il 
nome di Crispi: quando le condizioni 
del Paese si aggravassero al p'untb da 
far sentire il bisogno 'di una' «laùo di 
farro. Voi sapete -ohe l'onorévole de­
putato di Palermo ha oramai' questa» 
fama in Italia; di essere 'l'uomo dei' 
momenti a delle circostanze eocezionàli. 

— Ma, scusate, non sì' tratterebbe 
già di fare una guerra, bensì di provve­
dere alla finanza e ail'ecoaomia. nazio­
nale. - I ' 

—• E' verissihio: ma l'od. Orispi â  
vrflbbe il coraggio, ohe forse nessun 
altro avrà, di rinforzairo il'bilaiioio di 
100 milioni! n . • ' ' 

—- E potete stare sicuro ohe teprebbe 
anche trovare il modo ai spenderli I 

A questa obbiezione il hostW' onore­
vole sorrise, e non rispose». ' , ' 

IL m o v o 1NISTE80 AUSTEIAGO 
•( 'l'-rrmt ' t h i i ' i : 'ìli 

La Wiener Zeilimg pubblica una 
lettera autografa dellUmperator« che 
acoptta le dimissioni del Gabinetto TaaSfs 
e nomina il nuovo ministero, che è 
COSI composto: Wmdischgraetz .presi­
dente del consiglio, Bacquehem interno, 
Wurnbrand commercio, Plan'er finanze»! 
Medpysolsi culti, Jaworsoby, ministro' 
senza portafoglio, Falkenheim e Wel-i 
sherseim conservano i rispettivi' porta-'i 
fogli d'agfiicoltura e dollai difesa na­
zionale. 

I l OOflSiiÌDilì Éi. iBiiSiciiia 

11 Meisaggero, giornale radicale • so­
cialista,'ha dalla Sicilia un« lettera in­
teressantissima aull'e condizìònli dl'quel 
contadini. 

In essa, dopo accennato ai 'lievi van­
taggi 'die SI avrebbero dall'introduzionet 

,nell'isola dei contratti di mezzadria,'si 
parla dei danni ohe-s'abbero dàlia divi­
sione fatta nel IseO'fra'i contadini dellai 
'propne/à collettiva, a conclude per sug­
gerire di ritornare a costituire i monti 
frumentari ed oliari, dai quali ' il con»,'' 
ladino siciliano traeva non pochi vantaggi. 

I|'PMteSW.'i''<'OTJn4PflJejmsrt'uW™o 
brano della lettera : 

«Ma «na j,stituzione a cui la rivola-
'zione foce una gparra ingiunta" ^ con­
tinua a farla, fu quella dei, nK^nii fru-
mentari ed oliari. 

Éraup, e sono ancora in alpuni pae^i 
,d6lla Sicilia, codesti monti, dei ino^ii di 
piei|à ordinari; solo,,invece di presta^'e , 
denari ,9U pegnpj aoccorrey(in9 i oontii-
jdini bìaognpsi, di gi»aii9 ei| olio, .che r«-
lstitu,\yanp ^nf/ia ^stagione dafla rafgolta 
insi^a)ai ad uî  inoilioo i a t a w s ^ Pftgfto , 
in natura. 
I Era elidente rul(ilità.,(li codesta,,isti­
tuzione: essa iippadiva ,ohe il qon\i^ina, 
Uralpo, d(i|(la fama, divafllase yìttijoa 
ilalj'usur,». [ 
I Ebbene, sifi'atti monH, ,a P9,oo a poco 
feono (jua^( lulfi, ?99mp,8r-f^,,^spndp/Stati 
,tr.jsformuti .in oa^e di ' rippjiruìi^, ohe 
impiegano i loro capila)!,ip mutui,'fatti 
W,ricchi proprietari,,0 in asili infs.ijtdi. 

iiA trasformazione invocata, al solito, 
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in nomo della civiltà, dei progrtjssi, fu 
espiala, allei classi agri(Jole. . • 
i [ne.ne,.quànlo'agli operai della città, 

lo vorrei ohe rinascessero'le, antiche 
'corporazioni d'arti ,ó mestièri, s'intende 
deiiurate di ttìttò eia òhe" non fosse più 
coriforrae ai tempi.' ' •' ' , ' 

La córpóVà^Ibne, olia l'ottantanove 
daji'pet'tutfodistt'ùssa.'ei'a"per l'operaio 
una specie di óiftttdella;'vi tr(jVavaaiiito 
per non' essere lOpproSsOji tormentato, 
sEcutlato.dalpVil,forte;,vi attingeva,8(>0s,:> 
corso nei giorni di bisogno, di miseria. 
.̂  Molecola:trascurabile ooine,in(iividuo, 

l'operaio, come metnbf;o,della eorpora-
zimie, era.ana'forza. , . , i — : ;;, .' ; 

UìNascendo a: nuova vita.le oorpofà-
zioriì, l'operaio,vi troverebbe.quell'aiuto 
che ora. invoca (ia associazioni, che,,aon 
gijileudp la personalità giuridica, non 
p()trobl)?ro assicurargli, ohe un .soooorsp 
tpìnporaneo. ,l,a .corporaz,i(),ae, coi suoi 
stal-uti,.con je sue iatltuzipni di .credito, 
(li .beneficenza, cqs,tituir,ebbe; un piccolo 
Sialo nello Stato, senz '̂: qhe,.,per.,questo 
r unf(, l:os,se ,i,iemi(!b;deill,'jil,trp^;,avendo 
cia.'<oiiiio un campo ben diverso ; e, bene 
definito dove svolgere la;pr()pria .attività. 
.. ;,L'operaio,divènutqoittji.tlinp;d'!,questo 
siato, non avrebbe nessuna ragione (ii 
diventar .nemicio.idell'altrq:». ; .; 

Conte la FraNcìa,Si ripopola 
; ,:Da ,una relazione.al ministro guardar 

sigillijdi Francia sull'applicazione della 
legge .26ì giugno, 1889 ,;rilèviamo ohe 
nei.corsp del|;aHHo:1893 ifucono.:.natuJ 
rali2zati|franoesii'1043.alsaziaui-loi'enesiv 
934. italiani, 728l, beigi,, 378 tedeschi', 
188 lusseraburghesii. 110 : svizzeri,-87: 
austro^ungh.flre?i, 83 .russi 0 polacchi,: 
55 spag,nupli,,-,e .106 .iiidividui di nazio* 
«alita incerta^. Totale 3671. ' . ->Ì ;• 

. Itilàvi^mOi ancora ohe il numero dei 
figli di coloro che furono naturalizzati 
nel 1898 ascende a 5896, dei quali 618 
maggierenni e.i 5277; ininorennii; . :'•• 

,11.censimento ..compiuto in iFranoin 
nel 1891i perniettSid'i stabilire un'utile 
parallel8'frat;il,:nmnero,'totale'dei fu--
restieri ,8tabiliti nella' Repubblica fran. '̂ 
ceso, e il iiuunvero ,ohe divennero fran­
cesi nel.1893.,;. . iv -,,>;' . : ' - i 
.:;ll:,Qen9Ìmeuto.; del. .189,1 rilevò la pre­

senza, in Franoiai idi • ,465,860 i-bolgi, 
28B,0!Ì2 italiani- 83(333 tedeschi, 83,117., 
svizzeri,. 77,736'spagnuolii: ,81,248 lus4, 
seiiiburghesi, 14,357 russi 0 polacchi,' 
ll,009austroru'ngheresi<Quindi nel 1892 
si .naturalizzaroii!) francesi' il 2.75''0[0 
deglii^atsaziani-lorenesliie dei,.tedeschi 
abitanti la Francia, il 0.47!0(0;degrr i-. 
taliani.il 0,23 P|0 dei belgi, il 0.38 0|0 
dogli, spàgnuoli,, il,U.18 !.U|0 degli sviz-
zerii. il 0.47,,0|Q, dei lussemburghesi, il 
0.70 0|0 degli.ausiriaoi-ungherèst, il 0.63 
0|U dei, russi e del polacchi. 

Leonzio Dètniyatj il noto pubblicista,' 
è stati) invitato dal, Juomaln ràcfio-
gliere le,impressioni dei- tedeschi-sul­
l'alleanza franco-russa. 

Recatosi:.a-.-Friedrichsruhe, egli ha 
potuto da: lontano veder'Bisriiarokiiellà 
carrozza, qua;si nascosto da' una inori-' 
taglia- di coperte,- curvo, sBnito,: sem­
brante centenario.-

Miquelj il ministro delle finanze,'dà 
cui fu ricevuto, gli dichiarò ohe l'im-
poratoro di Germania, e tutti i suoi sud-
diti, desiii.erano,, la. pacei f>' che . yerrà 
mniltéa'utfc àHììiiFrìiùdia 'Ijiii-e-:!*:! dèi-
siiieri sinceramente e fermamente.,. 

liiterro^£(tò'Silil'UàlW;=MftiùSl'avrebbe 
detto che essa .e, piìi saggia, di quanto 
ai pensi in Francia, negando che la vi­
sita, del prinoipedi Napoli.». Metz sia 
stata una provocazione. 

.Quale ex .ul'gcials ,di, vascello^ Dèlro-
yat si è, abboccato .poi 'signor de Goltz. 

Il grande ,ammiraglio tedesco si. sa­
rebbe dimostrata' poco , caM(J per la 
paiSQ-. egli avrebbei. olire ; misura .van­
tato le .corazzate, italiano, di qui il prin­
cipe. Enrico,, tornando.daUa.esercilazioni, 
era entusiasmato. 

vl|azione: la sighotó; Mary' Miller (li' 
Nuo«a Orléans loomanda il ...vapore 
oBiàitìéroìalè SatiH<i(-[U sigiiofì:: Mary;: 
CÙjftiaìAi Nuova "Xiìrk; comaiidii'l'yachi,; 
Èiéét, UnS'igiovaiìe di quindici' anrii, 
niiSs-R'iy psvendgeiì:tói accettalo l 'u t ; 
.fitììtìitli,^A|fN>j;^>*fel&i|ioll'lM|ùto..p^ 
Sjiffeliéb; dj4:;Siin;|$:ràtì«J8pD, é*Sepé:,?i;, 
'p'ròilòtti* deilii. sua' iiidustria col propo­
sito di istituire una scuola,(li, lavori in 
ferro per le donne! ;>,' ' ' se ' i l'i-.i .,^;! 

..,.,,,,LQ,,S,ta.̂ ,q,,,,d§,l,)K%ftl9'?,..!Jfc-?9S>0̂ ^̂  
donile ii (lii'itìo di voto nelle eiezioni 
muniiiipali; lo Stsito del 'Wyoming dà 
eguali diritti politici a uomini e donni?, 

lina donna piiò, nel detto Stato, e-
set'citài'e tutte lo cariche, pùbbliciie. : 

LA"ÌB«IXIVA I N A M E R I C A 

l/édilcazìoné mista, ohe consiste nel-
r istruire niWohi 9 femmine nelle stesse 
scuole,-Jà grandi risultati, ' ' ," 

Nel collegio di Oberlin non vi è di­
stinzione di sesso, nò di colore., Oiovà-, 
netti e giovanette, bianchi è nófi, sono 
educati insieme nfeilo stesso stabillmeiito. 

Piti dal 1804 l'Accademia di' Bradford , 
(MassaChussets), cominciò.; a riceveije, 
maschi e femmìhe,'é,da allò'ra iòuble 
ed Università furono apèrte a' lioiiilhì 
e donne. , , ; i , 

AMua)raen{8 'èsist()io ' negli Slati ci­
vili 400 collegi misti,' 500 scuole supe­
riori'pei' àl»bb''i sessi,'é 250 stabili­
menti riservati alle giovanette,'opri 25 
ralla alunne circa,''• • ; " ,, , 

• A Nuova' ìfork le' dònne 'jàqi'èató'in 
giuriaprudenzài'inòdioìna èfarmaòiai su­
perano le 6 mila. Vi sonò signorine 
e signoi-o che sisono dedioatò alla nft-

: Quanta, dol(jezza tu mi porti, oSapol. 

CALEIDOSCOPIO 
(Ctottaclia friulana. '-< 

:-,NaveDO r̂e (ia68;,, Siatabilifloo in Udine uoa 
fabbrica di paani., 

• 0Q pensiero' al giorno/ . 
^tn amoi'é'li'.aogna'avere ili coraggio di non 
p'tìùaàrê ehe- fi-possa aBaeré traditi dalla perdona 
aniata. É il .solo mazzo p r poUr̂ easàre in qual­
che modo felici. ,. . , ; 
r . ' • : . , ; : " - " • ' • . : . • • - ' ' x „ " : - : - . ; • : , : , : ; : , - ; • • , 

Cognizióni utili. .> . , 
' li carbóne negli mi domefitici. 

Esso è un ouirno assorbente di àtonnì gas, e 
spécialniente di quelli, che naàcono dalla putre-
faaione. L'acq ÌP^ Jn, cjì alaiiai pufrefatte mataria 
orgabiobe, di guaio nauséaiite/catti'vó odore, fatta 
pataara repUcàtanieottì à traybrso dr uno''Btràto 
di carbone* pesto 0 polverizzatoj diveot L limpida, 
aanzBiodpre 0 Benia.caUiyo,sapore. < > ! : I' 
, Io una jatrì^ia npa aufOcieote quantità dì carr< 

bòne pdlverizzàto tòglie ogni cattiva esalazione. 
Î a'OBrne macellata,' cìrbondata ila cartiòiìo, si 

conserva tango, tomiìo aenza cattivo O'iore; nà' 
perde-il sapore. , ,- , ;, \\:,- ,•. • 

La, polvere ,di carbone è.iiu ottimo dentifricio: 
migliora l'alito delia bocca, conserva ib gengive, 

.1 pavicnanti ai coasarvanO ttacìnttì e più sa­
lubri, quando vi sia sottoposto ano strato di bar­
bone ;•• 

- " • „ : X : ' -
La sflnge, Logogrifo. ^ , ;. 

RapìdamentB fuggo Benssacore;, , 
Senza capo eoa frutto e ho buon «apore; 
Zrtfiàj*, sé vuoi'sa:iório tei,'Ì'ÌQ'9egno, ' 
Sono prodotto dell-umaboi ingegiio, 
Spiegazione del monoverb") precedente : 

i; ^APELLE(a p elle), 

: p^r finire,;. 
Fra un róarito calvo come una palla da, bi-

gliardo, e li moglie biabaiicai 
ii^.T^iaiiiraì'p6C fàtmi girare la tastai 
-^ iÉ;vero! Infatti nonai capiaèfl più sa là. 

fronte, sia.... davanti.0 di dietrol. 
' . < Penna e Worhioi. 

PROVINCIA 
(DiguàedilàdelJudri) 

M u o v o s i n d a c o . Con r. decreto 
25 ottobre pp. il dott. oavi Pietro Ca-
bassi, tenente colonnello medico, a ri­
poso, venne nominato Sindaco di-Corno 
di.Rosazzo. ; : - -, 

Ci-viAvàe,i2. novembre. 
La fiera dì San M/rlino. 

Quest'anno la nostra granle fiera 
annuale di San Martino ha attirato ,-i 
Cividale una qiiaritità stràordinai'ia di 
gènte, coinè iion si'rioorfla da molti 
(inni, torse perchè cadeva di sabato, 
oh'è il' giorno (lei (iieroato settimanale., 

'Gran fólla holle, vie, nelle piazze,' 
nelle botteghe, osterie; .'èco. Peocatcì' 

;ohe il tempo fosse pessimo; proprio una| 
'giiiriiatàoisia invelmale delle peggiori. . 

Mólta roba, sili mercato trovino. Si 
feijoro aSari .in biiona quantità, special­
mente in vitelli, ch'erano ricercati dai 

^compratóri to'scanij peròaprezzi fiacchi, 
non relativi alla domanda. 

La sera gran gente sulle feste da 
ballo, e gran sbornie a tarda ora. 

Gli , esercènti e ; negòzia.nli ' furono 
:soddisfatti dalla giornata, e se he aug'u-
'rerebbero una simile magari ogni set­
timana. 

La piazza Plebiscito è tutta ooiju-
pata da cóso/tó insolitamente grandiósi 
ed attraenti, e ohe certo voi vedrete ih 
Giardino durante la prossima Aera di 
Santa Caterina. 

li PorumJutU continua la polemica, 
con me nel Suo niiniero . di ieri. Ri­
spónderò in settimana, se vorrete eà-
'sermi cortesi della solita ospitiilità. 

' " ' Ego 
C o i b l z l ò A g r à r i o d i Cl-vl-

' d o l e . L'Assemblea che avrà luogo jl 
giorim'19 corrente novembre ore IP 
nella, sala .mii.nioipaie, si occuperà del 
Seguente ófdiiiè, del giorno!-
• I. ApprciVazione <ier .Bjìanoio preven­
tivo'per l'anno .l'S94'j ', , , , 
i 'S. Relazione sull'operato del Comi­
zio durante il 1893; ,, , .. ; 
! 3. Noinìna di tre .eonsigUeri effatti-yi 
e .di ùrtq. supplent.e. , Soadonò per 
anzianità .(jiiali , consiglieri effettivi 
1 signori ' Niissl avv. Vittorio e Dorigo 
doitor Giovanni ;, qus l̂e supplènte il si­
gnor Poi ils avv. Antonio. 

,' Non potendo aver IttOgo l'udìinahza 

:per nisiKWhza de!,:'yiftì«ier^2%ale*dei 
spci, elSiS ŝtt; terrà'ilavdlmèjiioa: su(||6j*. 
siva, 26;;ìfcói;r. piire-illfsótójfÓ. '* "̂' Jij 

''; La àes^^leìettrìm^Wffipons | 

l e r i l i Còràuna di CordenòiVs è stato 
ili; festa per,la inaugurazioiie della luce, 
elettrióà'ìàij -uso': puobiióo '^ -privato. '• ' 
,. ...,ln,i.pr,p.p,9,s,Lte,, s,q,c'im,,.,il, .:.4'«a(ita 

« L-i ditta Andrea Galvani, per ini­
ziativa .dei signor Luciano, valendosi 
d'una siià ..forza d'acqua, esog.ui in .que­
sti giorni un impianto elettrioq, susoetr 
Libile di fornii'e a, questo paese 150 
lampade da 16 candéle. 

Le prime prove riuscirono., mirabil­
mente, e fu con molta soddisfazione 
che gli abitanti di Cordenons videro, ao-
cendersi, come per incanto, di vivis­
sima luce', i finali della 'pubbìiÓil piazza 
e le lampade degli esercizi: né cosi 
splénd'ido risultato' può destar' mera-., 
viglia (}iiiitìdo 'si' 'pensi óh'è'' rimpiàntp 
venne afBdàttì'al s'ighór Àftiirb Mà-
lignanidi Udine, ohe iu fatto di elet-
tri<iità;è;uvia;jaw^rità,;,iiidis(?ttti^ 
diuva'tó'd'àl bravò-inéoo'ahioòsig. Napo-
ieótie,.Celesti'. :•:, --"-
,:Buon Iniitnérò di,lampade è riservato 

alla abitazione! della famiglia Galvani, 
altre vennero . destinate : idalla solèrte 
autorità oomunalead -usò della pubblica 
illuminazione, ; altre anooi'à sono -preno­
tate da esercenti e da privati; ma — 
ciò. ohe merita di essere , speoìalmijnte 
segnalato—• si è che gli stessi conla-
dlni chiedono lampade, per; .illuminare 
elistt^camente .i loro casolari., ,, :, 
; 'fale ; ratto,, .forse unico finora in tutta 

Italia, è róSOiposlibileiialla applicazione, 
(li .un semplicissimo opngeguo,:chiamato 
manubrio commutatore, mercé il quale, 
il contadino può illuminare, in modo 
aUernatiyo, la cucina e la stalla, se­
condo ctie passa da luna all'altra, e 
non paga ohe la tassa d'una semplice 
lampada.con leggero'sopraprézzp ».,, 

T r a f r a t e l l i . Mercoledì sera ven-
, néro a ^diverbio fra loro per questióni 
d'interesse i fratellliOominoj agricol­
tori, di 'Zuocola :(Gividal6). Ad un certo' 

, punto il maggiorò di essi estrasse una 
' ronca ,e si,slanciò sul iminore; produ­
cendogli benioiiique feritsj-ti'e aliai te-: 
sta, e due aliai spalla: ad, al .braccio si-' 
uistro.,Chiaraàto il medico, . questi : di­
chiarò ohe il, ferito guarirà entro dieci 
giorni. Venne presentata-querèìa. - : - ' 1 

Un friulano;derubalo a Veneiia 
X ' a ù d a c l à d e i l a d r i 

Il òonduitóre della trattoria,in Corte 
dell' Órso a Venezia, Giovanni iSonsorti 
di Castelnu,o,vo'(Spili,m,bBrgó) fu ,l 'altra 
sera vittiina di un, furto gravissimo, 
non tanto per 1' eiitilà della roba invo­
lata, quanto per le circostanze, nelle 

^ quali';fti,-OonSuiaato.'-:i' ':, ':.':'.•:::: :''.: 
Ladri, tuttora ignoti, penetrarono 

nella.sua abitazione in Calle dell'Orso 
al N. 6487, a due passi, si può dire;' 
dalla trattoria, e vi rimasero appiattati 
nel sottoscala finché le persone di ser­
vizio: del Nonsorti, lasciarono la casa in 
loro balìa', per andare,'come il solito a 
cena presso il padrone. ' -, ' 

I ladri, dispósto un:servlzló estèrno 
di vigilanza alle due entrate dèlia casa,' 
si accinsero all 'opera,e con iscalpellì e 
con.altri arnesi del mestière, penetra-

,:rono nelle:camere, sforzando serrature 
; e scassando porte., Quivi, riusciti ad a-
:prir6 oassettóui, ad estrarne ' i tiratoi, 
passarono in rivista quanto vi si con-
tenevji, facendo .(iella-, bian^hqria, grossi 
invdl.ii è iutasokmjo'iirdaiìfiirò' è-gli og­
getti preziosi. 

II fatto sta ohe quando una delle 
serve rincasò dopo Sa cena, verso !e 
otto è mezzo, e precisamente una certa 
Boato, fu scoperto il furto, condotto 
con, tutta comodità dai destri mariuoli. 

Alle grida di aiuto della 'Boato; ao-' 
ooraero subilo il: Nonsorti colla moglie; 
i camerieri e degli avventori, è ' pòco 
dopo il delegato Purolo, un maresciallo 
con parecchi agenti,: e il vice-ispettore 
Bellotti.: : ' - : 

Fu constatata la sparizione dei se­
guenti oggetti, par un danno di circa 
lire trecento, notando: però che i ladini 
iHoa riuscirono a seassinara tutti i rao-
,bili: tre, wanm»,: tre: anelli, tre paia: 
joreoohini, un fermaglio e una collana 
idi granate; diciasette lire in contanti 
;,dal cowò di un oitmerieredel Nònsortl, 
,tro ^orologi ,e due catene ' d'argento; quìii-
'dioi lire, in contanti e un anello di dia-, 
'manti. . - .,, . 

Gli arditi ignoti sdegnarono• 'a blah-
cheria, dando a dividere cosi ohe ben 
altro aveano; oeroato': nell'alloggio' 'dei 
;NOnsorti; come pure riesce''faoilè'ilnmft-
ginare ohe il loro-piano, :di effetto cosi 
isiouro, era stato, oonciertato dà pareC^ 
Ohio .tempo. ; ; - " ' 

:. ' « . ò i e m » fca «f'arcerei.Venerdì 
sera il Delegato,di P. S. ed l rr, Cara­
binieri di O.ìvidale propedettaro all'arresto 
di Luigi pe Marco di Purgossimp, qp-

Iripllfuto sotto il noraìgtìSfi|.|Ìi O/^iè^a 
•:Ó'iJtS'SÌ,gravi vessassionip'ìi£è!alla p|î .̂p|i"a 
'iif((l'bambina di l i 4 t | r t | | ^ à r i a | | | S | -
'VIÌSSM^ ' sua inquìlina. Sjsfy'j Sv..jpj 
ypiétn non è iJii|vo SS'^i^sto 0!à^ 
di' awenture, pScìii éjjcèìftb chèjjàfi^h 
;n|?il|}!è fatto g|à|j<;aÌiÓ;;i.,-;;v:R' •ì;'^^$lf 
S # | J Ì i ^ t O d ì tìÌfeit!Mr-lii"'TrfSfeiS' 
venne arrestato Luigi Cantarutti per-
:ollé forcatajtjpHiMrdigni la porta il(d 
casotto di 'ima uccellanda rubò a danno 
'ai"'PiStiSfC(gl''-?SlSiK'''H;gffit'''1icSeSli-''''ììr 
richiamo pel valore di lire 30. 

F e r i m e n t o . Iu Códroipp, venne 
arrestato' Dómenióó' Morèlli', perche, in 
rissa per questioni "di poca importanza 
produsse lesioni, con'un faipoliÌ6,re 'alla 
mano dèstra ad'Ent-icó.IilpWsini, lesipiii 
dichiarate'guaribili ih' giòì-ni 16, ..„. : 

senza aumento di spesa 
-, iMl'iWnO:.-:': "r.V 

• di Setà-ràSp èrègahtissimó; oppure ; .'.̂  

--•| . ':•, : i i n - - u n >• I '• 

• «SACHÉT-CARMENi 
pure-di seta-raso .iprofuraató'e dipinto 'fi 
mano '.' ',',',,/, '.' . .,,,. l.. ,._,;.,. 

i BigUetti da 5 M e p 
/ • • • . " " ' d e l l a ; . ' ! : , "." ' , : " " . • ' , ' , . 

• (Ei!azi()ÌM-MÉlBRE:Wimó> 

: MK^ O g n i l ò t t o d a 1 0 0 i i i i -
m e r l ricevo all'atto dell'acquisto:' Un 
eliigantè astuccip in raso contenente un 
ricbó seryjzip d,:i;,frutta m argento finis­
simo per sei: persoiie.,"1BW ' 

Spedire cartolina vaglia di sole lire 5 
oppure vàglia'di lire 100 alla B a i i c t à 
d i U i u i s s i o n i 'Fratelli Casareto di 
Fi'anpesoo (Casa-fondata nel 1868) Viit 
Carlo Ftìlioe, 10, Genova, oppiire ai prin­
cipali Banchieri è Camblovalute nel 
Regno^ : -

UDINE 
(La Cillà e il Comune) 

PER r COMMEBClANTi 
It pagamento dei dazi in oro 
La Gazzella Ufficiale pubblica il se­

guente, detirèto, datato da-MoiizàiS-'no­
vembre : 

Art. 1 ':—, A.^.datàre> dal-igior'nb suc­
cessivo a quellp della, pubblicazione del 
presente decreto, i.dazi iJoganali (l'im-r, 
portazione si. pagheranno inivaluta mè^ 
tallioa .ppnforiaemento alle ;, disposizioni-, 
dell'artìoolp H.della legge,?aprile 1881.; 

Art.. 2 —-;:Gr Istituti .;diieroisaióne, 
'avranno;l'obbligo, (Ji riiasoiare i-cartiflr.j 
cati uomi.nativi per il; pagamento .dei • 
.dazi d'importazione. Questi cartifloati 
;si rilaso.ieranpo, a ohi ne fa domandii, 
[Contro,il, versaii3ento,:in, -biglietti' dello, 
iStàto e, dèlia Banca, dell'ammontareiiel' 
:oertiflpatD .richiesto, icoll'aggiunla del 
prezzo di oainbip, ridotto di ,25 center 
simi per ogiii cento, franchi. Agli ef-: 
fotti la provvista di-(Ietti certificati al 

•prezzo (li cambio,, da pagare assU,, isti­
tu t i di ,emi,ssip(ie,;: corrispónderà,, alla,, 
; media dei prezzi fatti per gli,,, assegni 
(oAcjtte?) . sull'estero,, nelle Borse- di 
Roma, Genova, Torino, Milano, Venezia, 
Firenze, Nappii,. Palermo,. due giorni' 

•prima della quotazione di quellp .in cui 
si rilascieranno i certificati. 

Art. 3 — . L e . Dogane ..appetteranqo 
detti certìSpàtì iià pagamèhtìl'dei -da?! 
d'importazione, come valuta metallica. 

A r t . ' 4 — Con decreto ministeriale 
da registrarsi alla Corte dei^ Cónti.'si' 
fisseranno le norm.e per regolare i rap­
porti fra il Tesòro e lo Statp e' gli I-, 

•;S[i'tùtì di einis,sione, risultanti d'aire'di-' 
sposizioni dell'articolo sodon,(ló •,dèi;prp-
,sent9' daoràtó'. 

, ; , . , , , . : , , ' » : : • 

,' ., , * * ... '̂ , - , 
, Questo decréto è precèduto da una 
relazione nella quale il Goyerii,()' prò 
mette di agevolare |a provvista dell'oro. 
• L ' o u . M a r i n e l l i sodava ierl 'àl 
banco della presìdeniia.all'inaugurazione 
del Congrosso dalla Società « Dante kiU 
ghieri,»,;jjJ>^>iA,%nft;,i(^yEiW^9v!'! 
' Come già 'annunciammo venerdì, il 
Cpraittitp,di Udina di, questa tpfttriottioa 
a^sopìazlóup,.,ei'fl rappresentatp.oltreohe 
dall'on. .Marinelli,.,anche,dairon.i Solim-. 
bargo e dallo sorittore friulano Giuseppe' 
iMarOOttl, ,: ,; , -::: '• 

Sooimtà o p e r a i a g e M e r a l e . 
Ieri alle ore 11, presenti circa quindiei 
soci,'ebbe luogo l'assemblea trimestrale 
di qaèstaSooiotà. Senza osservazioni si 
approvò il'.verbile dall'anteoedente s -
duta. " 

Si prese'poi atto del randieonto del 
terzo triniestre, ,poii un aumento di ol­
tre lire lÒOO, pollando così il patrimo­
nio sociale al 30 settembre ' 15398 a 
lire 220,359.37. 

j«ll-presidente oomunicò all'assaiBbloa 
che il signor Ugo Famea, rappresentante 
iifj.Udinff.Ha S()0|ptà ,qoop,eralji,vailnoeyi, 
si ij!èVèi-df aiiiioùrarè 'oon't'roll'Hiictódio 
quei soci che lo credessero, mediante 
tenue spesa annua, senza spese dì con­
tratto od altre; e diss-i fthe il signor 
Famea, si incarica por la divulga/iione 
dell'offerita mediante stampati. 
, -,Indi oorantiicò che il consigliere signor 

Laonardo.Rizzaui foco donoialla Società 
di-uii, quadro, modello delle casa ope­
raie, soggiungamio ohe il signor Rizzaul 
promise, pure una dattagliati' ralaziòue 
suila.spesa e lOoatruzione di detta case. 

CorauniiJò il rasooonto della'gita di 
I S.,iPaiiìele;:a diedailettuk'dl urta balla 

latterà'-i.del,seilatera Peiiile, In rispósta 
,'al: ringraziamento dalla Soòietà par ' le 

oortasìe, usate a Fagagna'al> gitanti da 
asso senatóre. l i - . '• ' 

, Chiesta ali presenti sa avessero ideila-
; mozioni loil inlarpallaaze a fare, e non 
! avendo, ine'sfeuno, chiesta la parola; il pi-'e-
' sideute dichiarò sciolta la sadutai < ' 

ì Epfliàeopa-Clflza ' 
; •' ' 'IfdùHza del J,3novénfipe,, 

\ , Pres'ieda, il Bresideiita Gav. l't'uEano. 
(Giudiai, i, doJt.> Fiorasi a Mouassi. 1 
; . Jr̂ .̂ .M. ,11 s.pstltuto proouqàtbre dei R» 
.•Texeira,dè,,jIalhos. • 1 

Accusati: .Guglielmo Erftiaoora" e i'a-ii 
bio C.lpza,„difeso questi dagli avvocati 
Gira,rdini,a,B«rtacioli, ed il. primo da­
gli avvocati Schiavi e OaP.itti. , I r 

Parte civile: Banca cooperativa udi­
nese, rappresentata dàira,vvooato Mea^so. 

Penti d'accusa : ragionieri da,"Ku-
mert Silvio di Venezia e Cozzi Giuseppe 
di Udine. 1 

Ppnti di difesa: ragionieri, Magni 
Ettore di Venezia e< Saudri Federico 
Luigi d'i Udine. , , 

Abbiamo ,pubblicatoi sabato per sommi, 
capi 1 titoli di .accusa che .rispettiva­
mente riguardano gli accusati Ermacora 
e Cloza. j 

Sono da udire più ohe ui} centinaio 
di testimoni, fra quelli di accusa e quelli 
di difesa. 

Nei posti'riservati, oltre ai' rappre-, 
sentantl della stampi, non liannij ac­
cesso che avvocati, mfigistratj, ed (pi-
piegati giudiziari. L'altra parte della 
sala è affollata di pubblico, ^ , 

Segue rinterrogatòrio di, , 
Gugl/flmo Erm^oOr^ , > 

,11, presidente,gli,spiega 1 capì d: ac-
icusii che, ;lo riguardano-esclusivamente* 
: . VErmaoora dice ohe quandoi assunse 
;la direzione .della,iiBanoa nessuno" gli 
;dis8e quali erano le sue mansioni; a-
;VQ^a;ipanp,liberà:itì,,quindi,faailita,va la 
oper£(ZÌpni,di,credito nell'interesse dalla 
fBànpaii favoriva;.amici e conoscenti ad-" 
dabitandpsi dalle somme ohe prestava • 
a ,co3Ì, rimase debitoreidi 72 mila lire 
;pe.r,la;quali aveva; già, fatte pratiche 
jparchf .veni^seroicoperte. Quanto» -allo 
stabile di,ArJis, imprestò le . 238 mila 
lire aJ'.Cjóza,; vorsó,.paró la garanzia 
dallo,, stabile istessOii-Nell'affare dalla' 
cartiera' di Alpggio, essa ,fu cessa alla 
Banca..: ,„,,., ,,.!,, • • • ' , , , , 

' 11 .Prasidenta gli oonìasta le deposi» 
filoni, scrittp.dal processo istruttorio, che • 
fa leggere; dal Cancelliere, ' ' ' 

', D i i e a s s o l t i e d u n « o n d a u -
n a t o « Abbian^p riferito, nel uostno gior­
nale .che nal.,29.:agpstp, p, p...in,que­
sta Staziona ferroviaria' .avveniva un 
furtp di vino in.dpnno del. .nagoziante. 
Orsi, di Pespia, par iliqual f»ttD.si era 
ftnclje, neidojnani,:,.proceduto all'arresto 
di Sàvarp Gipyanni (difeso dall'avvi 6a-
lati) .S^araflul Antonio [(difeso 'dall'avv. 
Basphiera). e,,2iiì': Carlo (difeso dali'avv, 
Gir^rdinl),, i jdua ultimi, occupati, presso 
la. ferrovia, .,: .,;„,,, • 

Sabato, il, dibattimento durò -fino a 
sarai,^ui;pno,uditi, circa 20 testimoni, 
edili Tribunale,giuilicBya.oolppvolB coma 
autore dal furto il'Savaro Giovanni, ad 
assolveva Serafini e Zilli, per cui questi 
due,ultimi potranno" 'esaera ,ri!^mmpaai 
'al rlstiettiyo lóro postp ,̂ uno d(, gij'ardia 
céiifrióà; è; l'altro ,di manpvale ferro-
,viari'ó.",',;',' ,' ,'' „' " ; . . ' , , , ' ,„ , 
! ir Sàyató' fu condànnaio à ^5 giórni 
di raolusipné e',|nèll,a.|8pfse.' ' , , , 

' v T e a t r o A f l n e r v a * L'Opera 1 
'Pttritaniih Olii rapprèsentaziom ab­
biamo annunciato sabato, avrà esaoii-
;tprj i "seguenti: artisti ;•• signora Elisa 
;Bran)bHla,:BÌgnoriiAlvarezUdell, Gabriela 
flermandéz é'Tnllio Campolln. Maèstro 
direttore a' concertatore, signor Donde-
Jnioo-Montioooiilstruttore dei cori, map-' 
atro Franco Escher. 



IL FRIULI 

K , a Cooperativa i n c e n d i ; so­
cietà nazionale, si a cost i tu i ta allo s & p o : 
, : p i eserc i ta re ! ' assicurazione con t ro 
lyàcendioi i i ià i r ésolusiTO intéressa degli 
assicurati , Wfiàrtendtì.frai e$sì gli utili ohe 
gii ; altfi is t i tut i r i se rvano al l imi ta to 
numero dei lo ro , az ion i s t i ; 

di r i spà iw ia re , le r i levant i spese cui 
sono sogge t t e le a l t ro Coropagnie per 
provvigioni e pel loro modo speciale di 
ofjì'anizzàzioiie, .spese: olio' sono s empre 
sSstenute d:igli assioura'ti;; 
';(ji: so t t r a r r e gli aBsicurandi a l la neces ­
sità di '^ubire ' i p a t t i in uso presso molte 
SOtìietà è secando i quali tut t i i d i r i t t i 
sotib d è l l ' à i s i c u r a t o r e e tu t t i i doveri 
dal l 'assicurato. • ; 

La ga ranz ia che offre la Cooperativa 
m o e j i d j ' j par i ' i l quella che offrono i 
più aiitioTii e solidi i s t i tu t i di assicura­
zione,-stante il cospicuo suo capi ta le , la 
rilé^lante risei^Vft, ed ; i l eóoaoTso di > u -
raerijsii e potent i (•iassiouratori. 

Ìj'i^Cooperalil>a incendi k comprésa 
tra' ' te Società V beilevisé dalle Casse di 
rispàrìtlio di MilàDo e di. 'Bólogna; e dal 
nuovo IstitB,fo. italiano, di credi to- fon­
diario," e " òóiit'a trìi i suoi assipurat i il 
Municipio di M lano pe r l ire 4,84B,O0Oi 
ec^iAV tutt i ; , i . commerciant i ed ; indii^ 
s t r i a l i : s e r i c i ;de l l ' a l t a I tal ia. 
• Rapp re sen t an t e in Udine, s ignor Ugo 

Famea'i piazza Vit.torio Eìnànuele ( r iva 
Casftllo n . 1)^' ,, • '; ' 

j|VViso d^ttiita privata. 
•lì gl'arno 15 novembre 1893 ad óre 

lOj^àyi-à lUBgd, presso là Banca Popo-
laréiEpiulana;,di: Udine, piazza dei Duomo , 
n. Ij 'alla presenza idei notaio dottor 
AlesBandro;Rubbazzer; una gara per la' 
vèiidittt'àlfìiìglioi' offerente degli itorao-
bUi, i l i , ,mappa.dUaroento, dèlia ditta 
Giacomo fu'GiàCoiaq Armellini, e. pre^. 
cls i i i lè i i te : -;;.', f.. ]• ;̂ ,;. ^y';: 

A - r r p à s a in yi,à;Sp)itoBentaairanagrafloo. 
ni ' '57 4 Olii in mappa a l ' n . 18. , 

B - i ^ G a s a idèin ti. 5 9 £ éi in mappa 

e - ^ , Corpo di fabbricati al i 'anagi 'aflco 
ai Si'A ed, in mappa alli n, 4P * -
42 j ' 4 3 - 4 0 ^ 3 ,,con t e r r e n r u n i t i al 
inap. «. 2 5 - 27 à - 2 7 6 - 4050 J - 4 1 . 
La g3):a «procederà, con lire 20- d ' au -

meutpi Sii '(latì qui a^tto i espos t i per i 
singoli lottiS : ;f ", 

Lire.-3d00 pel lotto'A-, 6Q00 pél lot to 
B j e àS,5QiS;pel;lótt;0:-C. ,-

1 concorrent i dovranno deposi tare p re ­
vent ivamente presso la Banca sudde t t a 
lire 500 per aspirare ad un lotto, e 
lire 1000 por asp i ra re a tu t t i i lotti . 

A condizioni eguali sarà prefer i to 
l'offerente per tu t t i i lotti . 

La Commissione liquidalrice 

A g l i a i u u t o r l d e l b u o n V i n o . 
In via Cuasignacco al l 'oster ia del «Ca-
nerl i io» Vendesi vino padovano buonis­
simo a cen t . 3 5 a l l i t ro, nonché ribolla 
dolce eccellente a cent . S O al l i t ro . 

C a f f è a n M U o b % I l a t o A'atUt-
ttaeo nel cen t ro della c i t tà . 

P e r t r a t t a t ive rivolgersi in via della 
Pos ta , n . 12, 11 piano. 

A p p a r t a m e n t o d ' a n i t t a r c 
in via P r e f e t t u r a , piazzet ta Valent in is 
n. 4 . 

Rivolgersi a l l 'Amminis t raz ione del no­
st ro g iorna le . 

L U I G I CTTOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
oan inyressa vioolo Pulesl n. 3 

U D I N E 
vendila , noto, r ipnrasioni e uccordature 

B O . U T r i N O 0 £ t , 0 STATO ClVIiE 
dal 5 all' < ) novembre 1393. 

Nati Viri rmstitit 7 faramina fl 
• morti - — - 1 

Kspoati • — • 
Totale N. 14 

Morti ti (ioniicilio, 
Pmqìiala Neìagleio di CsMtQy di mesi 5 — 

UaHa Vetturi, <i\ giorni 9 — BogeDÌo Buoch 
di Antonio, d'aoni 35, civile - Maria Pfisoolì 
fa OiOvaoDi, d'anai 72, eattalioga ~- Gu($lÌaliao 
OattaroBSi fa O. R-, d'anni 4't* faochiao —• Boaa 
1>« Viti di Aatoiiiì}, lìi uiati -J—Luigi C»sofaÌ4 
di Oiaeomo, d'anni l o meai 5. 

Morti ttlVihpitale civile, 
Aatoaio Vida fu Antonio, d'anni H2, facchino 

— Giacomo MoJTaQ tu Antonio, d'anni ::37, ce­
staio '— Luigi CoIIedodi fu Giovanni, d'anni 43, 
catfe tiore — Lucia Deganutti-Pittcnì fa Pietro, 
d'anni 35, casalinga — Francesco Ori di Pietro, 
d'anni l", agiicoltore - - Lucia Vidoni-Liussi fu 
Domenico, d'anni 73, contadina - - Maddalena 
Wirch-Biancuzzi fu Angelo, d'anni 74, lavandaia. 

Morti nella Casa di Ricoxiero^ 
Maria Urbane!gh-Masgon fn Giacomo, d'anni 

SI, casalinga. 
Totalo N. 15 

dei quali 6 non appartenenti a! Gomeine dì Udine. 
Matrimoni. 

Agostino Premoio, fabbro, con Ermenegilda 
Del Qbrno, teiBÌtrioa — Giov Batt. de Featini, 
barbiere, con Maddalena Lavaront, Befajuoii — 
Giufle{>pB Mnlagòt cordajaolo, con Anna Ls,<t^* 
roni, tesaitrice — Giulio Tunii, muratore, tóon 
ItaUi Zenarola, aetfljuola — Pietro Moro, agri­
coltore, con Pierina Oansero, contadina. 

PubhUeazioni di matrimonio 
esposte all'Albo municipalt. 

Francesco Groatto, «eg^iolajo, oon Maria Luigia 
Cristante, casalinga -— Oiuae >pe Zeaarola, fac» 
chìnVaoQ Regina Moro, setajuola -— Luigi Vi­
cario, mugnaio, con Anna Vicario, contadina — 
Umberto Beorchis, fabbro, con Lucia Finzanl, 
sstsjuoJa •— Luigi Pogoraro, agricoltore, eoa 
Antonia Modotto, contadina — Antonio Cont, 
agriooitore, con Vittoria Barohetti, zòtfanellsja-—< 
Tornato Pilon, servo, con Sabina Snt, cootadina 
— Giuseppe Locateli!, falegaamo, con Teresa. 
Faccbìni, aarta. 

B u o n a u s a n d t i c ^ * Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Car i tà in mor te 
di OHelio co. S'edenco di San Daniele: 
Oanìom Giov, M a r i a l i re 1. 

Oggi alle qua t t ro , colpito da improv­
viso malore , cessava di v ivere in V e ­
nezia nell'e^fcà di anni 73 ' 

J ^ a t c d e B e d i n i « 

I figli E lv i ra e Giuseppe, affranti da 
t a n t a sven tura , danno la dolorosa par­
tecipazione ai parent i ed agl i amici, e 
pregano di ven i r e dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

\ funerali av ranno luogo qui, dome­
nica 12 eor r . a l le o re 8. 

Venezia, lo novembre 1803. 

Osservazioni meteorofogiche 
•3t.ii!ioue di Odine — l i . l a t i t a t o TBOOIOO 

la 11 - - 93|ore 9 a. ore 3 p.li>f« 9 p,j (fior. 13 

Bar.rliirà iff ' 
tltom. 118.10 i 1 1ÌT. dol oiars 767.1 768.0 759.9 ' 788.3 
Umido rolat 70 63 67 1 (17 
milito di «ulo q.cop. q.cop. aer, { q ser, 
tcqua oail, la. — — 1 — i — 
f(ilira<Ji»i« NB NE ' N I : 1 NEI 
;(v«l. Kiloio. i 9 1 7 1 7 
Cerm. oenligr. 6.0 g.u I 3.8 > 4.1 

TomporBturfcfmHSBÌni» 7.6 
(utimn^B S.S 

Temperatura Q̂̂ niraH a(f'tiRar{o 8.0 
Nella notte 1.0 — O.t 
Ttìtixpo probabile : 
Venti froBohi specialmente primo quadrante, 

cielo vario con qualche pioggia, iamperatura in 
diminuzione. 

n '^ ' ^ ilbl^^^^^^^K £^^H^^IMI^É &^^^^^^^An 
^ C"^U*CSP «T^^^^CHP ̂ ^ ^ T ^ ^ C ^ C ^ ^ ^ ^ ! ! 3 ^ 

" iNCHI OSTRO r 
inJelebite por marcare la [insertai 
premiato airEsposizione di Vienua ̂  
1873, Lire (PIVA al flacDoe. Si veade , 
ail' Uffiiiio AunuDii 'M giornale il 
«Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

BOLLETTINO OeL.Li& BORSA 
UDINE, i3 novembre 1893. 

R e n d i t a 
Itili. 5 >/, ooatautì ex coup. . . ' 

. fine moBc , . . . < 
Olibligailonl Auo Ecolaii. 5 °/i . ' 

O l i b l l i t i à v i o i i l 
fariovu Merìilìonall ex eonp.. . • 

. 3 Vg Italiane 
Punilleris Banca Natlonala 4 'I, , 

, • . . 4 ' / , . 
V 5 V» Banco di Napoli . 

ftr. Udlno-Pont 
Ponilo Cane llitp. Milano 5 '/• • 
Preatìto Provineia di Udine . . . • 

A K Ì O U I 
B'inea Naaionale 

. di Udina 
• Popolare Friulana 
k Cooperativa Udineaa . . . . 

Goionifloio Udineia 
• Veneto 

Sooietli Ttamwia di Udine 
> ferrorie Meridionali ex coup. 

Mediiinrauee, , . 
Corone i 

i ; « i n l i l e v a l u t e 
Franula . . ' Qheqoò* 
Oelniaùia • 
Li)ndra , * 
Anitrli, 1 B a n c o n o t e . . . . • 
napoleoni . . , , , 

m i l i n à l d I a p M c e l 
Cbinrnra Parlai eu eonpoua , . 
Id. Vonlevardi, ore II •/, pon, 

l'dwIenM calma 

4nov. 6 ttov 7nov, 8 uov. 9 nov. 10 nov. I l nov. 13 nov. 
SOM 90.80. 91,25 91.31) 93,30 

91.30 90.75 90.70, «1.26 91.40 93,26 
96.—' 96.— P6,'/, 96.— 96.— 96.— 

393.-
289.-
490.-
491.-
460.-
470.-
«09.-
103.-

1176.-
113.-
UB,-
88.-

IIUO.-
268.-

60.-

488.-

29*.— 291.-
384— 384.-
484,—' 4B4, 
486.—{ 485.-
460.—I 460.-
470.— 470.-
6 0 8 , - BOS.-
103,— 103.-

! 
1170.-1175,-

112.-! 112.-
115,—' 116.-
88.—' 33.-

1100,— 1100.-
269.-, 268.-

80,— 80,-
6 9 9 . - 601.-
488,—' 4H0,-

l U . ' / . 
M I — 
28.78 

226.>/, 

79,30 

-, 2)7.-
•i «8».-
- 490.-
• 490.-
• 160,-
-' 470.-
-' 608,-
•I 102.-

-,1180.-
• 112,-
- 116.-
•' 33. -
•UOO.-
-I 308.-
• 80.-
• 610.-
-' 488,-

- 394.-
- 388.-
- 484-
- 486.-
• 460,-
- 470,-
- B09.-
• 102.-

-ino,-
-, 112.-
- 115.-
-' 33.-
- 1100,-

858,-

92.30 92,66 
92,40 92.80 
B6.—, 97,— 

298.- 2.18.— 293.-
2 8 8 . - 888.—I 288.-
434.— 484.— •«84,. 

• 485.-
•I 460,— 
• 4 7 0 . -
.1 509.— 
•1 1 0 3 . -

1170. 
I 113, 

114.86 

'li'"/' 38.87 
236.— 
22,85 

I 
70,80 

615,-
433.-

116.-
9 33.-

•1100.. 
368.-
80,-

680.-
4 9 6 . -

1.10 

490,— 490.-
460 - 460.-
.t70.—' 470.-
609.— 609.-
1 0 2 . - 102.-

1166.— 1160.. 
112.— 112.-
116 116.-
33,— 

UOO,— 
2S9,— 

80.— 
622,-
4gd 

1.10 

33.-
1100.-
268.-

80.. 
619.-
494.-

114.86 114,— 114,>/, 114.>/,, 114.B6 115.— 
141.'/, 140.'/, MI.»/. Kl-V» 1«.— l'<3.— 
23.87, 23.661 28.66 28,88; 28.93 38,96 

336.— KW 2 3 6 . - 236.'/,' 226,'/, 2 2 6 . -
2386 22.7U, 22.91 23.85 23.88 22.92 

> I I I 
79.36 97,ls' !9.60 80,46 79.9S 80.12 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MAirTOTO 

Rifdl-me alla legge comunale 
Roma IS — Noi Consiglio 

dei Miiii,slri teouto oggi venne 
fra altro deliberato,di preaen-
tnre alla Cantera la modifica­
zione alla legge Comunale, che 
estende il sindaco elettivo ai 
capoluoghi di Mandamento, e 
fesa a ogni quattro anni la 
rinnovazione dei Consigli co-
munali e provincia'!. 

La maggioranza di 40 voti 
Homa i2 — Secondo 1J ul-

lime notiz e, pare che il Go­
verno conti sopra una mag­
gioranza di 40 voti. 

Il Papa sta bene 
Uoma 'fS — Stamane il papa 

celebrò la messa innanzi a pa­
recchie persone. La sua salute 
è buona, essendogli cessato il 
raffreddore. 

L'apologia del delitto 
Parigi •fS — In una riunione 

di un centinaio di anarchici, 
George fece l'apologia degli 
autori delie esplosioni e dello 
rapine. 

Si dico che George sarà pro­
cessato. 

Misure Internazionali 
contro gli anarc hici 

Parigi iS — Secondo \"Au-
toritè la Spugna prenderebbe 
l'iniziativa per riunire , una 
Commissione internazionale in­
caricala .di. elaborare, misure 
contro gli anarchici. ' ' • • 

E s t r a z i o n i d e l , R e g i o L o t t o 
avvena l e il I I Novembro 1893. 
Venezia 21 39 l'i. 60 42 
Bar i 4 8 2 2 9 11. 5 8 
Fi renze 8 3 86 82 ' 7 6 4 
Milano 47 69 6 7 6 8 6 2 
Napoli 5 3 8 1 8 9 6 

• P a l e r m o 8 ' 2 5 2 8 8 6 17 
Roma 87 3 5 7 5 2 0 
Tor ino 21 7 3 3 2 14 6 5 

Corriere commerciale 
l i l s t i u o u f i l c i a l e 

dei prezzi fatti sul merca to di Udine 
',1 i l nciveinbre 1893. 

Pera al quintale da lira U.— 
Pomi . . 4.50 

Marroni « 
Fagiuoti di pianura » i 

» alpigiani • 
Burro al kilogramma , 
Pomi di terra « , 
Tegoline 
Uova 
Frumento 
Qranolnroo 
Sorgoroeao 
Lupini 

alla dozzina 
aU' ettolitro 

1 7 -
34, -
4,26 

o!— 
0,90 

16,— 
8.— 
5 -
5.60 

a 18,— 
a 1 2 , -
a 11.— 
» 16.— 

a 33.— 
a 4.60 
a 0.06 
a 0.25 
a 0,96 
a 15,20 
B 9,60 
a 5.60 
a 1.40 

Anlonio Angeli', gerente responsabile 

PERTOSSI E M U R I 
USATE CO,N SICURTÀ 

la Llchenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPORI! QUANTO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O P R E S S O 

l i . V A M i i V r i i - I S K I l W I A 
Udine, presso le Airmaclo Alossi e Iloaoro. 

I I 

de) 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 

Provincia '1 signor a.orenKi» 
d Orlandi di Cividah*, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovaochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariali disegni o qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

ooopoooooooooo 
Officina'Meccanica'''• 

DE LUCAi PASSONI' 
A. Fasser e Figlio 

UDINE - VU Prefattiya N. 5 - .VDINE 

Si 'ìseguisconoì I F l B a m l e a v t t p o r ' e —-

S M « U I B I I » ( O 1 per assaggio aot-ì — C»l - ' 

( I t t le a V o p o r e — U t c B i s l l l l u e c c » -

n l c d'ogi'ì genero — ]gioi*l||r»l d'o^rii 

grandezza e forma, sicuri cout'o il fuoco — 

l * « r < e li» te»*ro a prova di faoeo — 

C a v i o e l l l , U l i t g r h l c r ' , F c r F f a t r , I n -

feririato o É l e r r e — ParaFaitnSttf 

d'ogni fórma e sistema — P o m p o io ge­

nere, eco. ecc 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 9 0 9 0 
CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCa 
MeroaiovecohÌD-UDINE-Via Gevour 

1,'ibri di testo p§r le R. Scuota" T«o-
nicnB e par le Scuòle Elementari con 

id' seonli)" del dieci per oenio sui prezzi 
stampati, 

Ocoorrenli completi per la scrittura 
,nella Scuole Elementari maschili é'fem-
'minili ai seguenti prezzi iridotti: , 

Glasse 1 . . . L i r e A.OO 
» II . . . , » 1 .40 , 
» IH . '. . ' » 1 .65 

'• i> IV' . . . ' » S .15 
» V » 8 . 8 0 

Libr i s c r ive re ad un filo, pagine 28 , 
formato usua le ,a qualunque r i g a t u r a , 
c a r t a g r e v e sa t ina ta e coper t ina s t a m ­
pa t a . . . . . . . . C e n t . 3 

Dett i a due fili, ooii c a r ton ­
cino greve figurato . . . » t 

Libri s c r ive re ad un filo 
formato , g r a n d e a q u a l u n q u e , 
rigatura, coarta tì-eV'e'satinata • 

Detti a due Èli, con c a r t o n ­
cino greve ,' . . . , • . 

G r a n d e assor t imento ogget t i da disegno 
e' di cancel le r ia a prezzi da non t emere 
concor renza . 

Condizioni e prezzi speciali pei IVIuni-
oipi, Maestri e Scuole in gene re . 

Si 

I S 

Tord-Tripe k 
infallibile dislmttirci dui TOPI, f^ 
SURCI, TALPIL — Raccom ndasi 
perchè non p-ricnìaso per gli Rfii-
miili domestic! come la pasta bii-
dese e Hllri prepHr«ti. Vendesi a 
Lire t ni piicco presso I' L'flicio 
Annunzi del (fiornala * 11 Kriuli >. 

Élixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coli'uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze,..purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vondibilo presso l'Ufficio Annunii 
<lol ^ior ale < Il Fri,Hli » a Lii;ti 8 . 8 0 la, 
Bastiglia. ' ' ' • " ' 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
(IDIIVE-SAIV D.«I I I IBI .K; 

Par teme Arrivi Partenu Arrivi 
ìtK UPNE A 8 IunlKl.r 

R.A. 8.15 9,S6 
R. A. 11.10 12.55 
II. A. 14,35 lli.23 
R. A. 17.30 19.12 

..5... D ' A F F A R I | ; ; 
':dfièìLii èirtlocamefllo il4* 

Enrico Giuliani e Vittorio Lenard|l|l 
Udine .• Via-0 ,mele Manin N. 7 - U I I I M Ì Ì 
V l l i c g g i i i t a r o in amene po9Ìziania^| l | 

cornile, giainlino, scuderie e rimessi; a p f i ^ i 
da convenirsi. ' ' f e l ' 

^ Itti* o e t l e r M l in provincia negozioliMl^ 
écsgnolo bene avviato a condlzimii daS^M^j 
«"nirsi f.̂  ?J<i|> 

» « ' v c n d e r a i l , musica sacra 'e p r o ^ K * 
Irni, inni, RIoltetijlcanidncind)fj;(f' 

danze' peri?,*^ pere complete, cori, arie romanze 
ci!.. ^m, 

apprendista }'pi(-

1 1 . - S. T. 12.10 

clieslra, quintetto, eoe. 'eco, 
nientissimi. 

ncglJitj'b. manifattore. — 

I l ' a r a ( ( u r « ( o»mtreamrao6i(jli«(ein,tlfiì' 
i punti della città; prezzi da couvenir|ii£i',, 

, I i a i> leg :h i ,v ; t> r l proifuranti tost^-"^ 
vu'nquB, ' • • , , ' !-r''''A ;,'.ij„<i 

élnaorU^esptrta (« iavorijed aadamU^', 
casa; cerca occuparsi presso distinta famiWjttV 
Otlime refefenial ; pi.^, /^ ?,fc'| 

C c r o a n i ' ragazza |irtilwjite per n e ^ m ' 
chincaglie. • l ' S 

I>« v c u d e r x l un buonissimo pianolw^J 
a coda per per lire 150. fB'A 

. ' r r o v n u , t | l , , f l l s p a i i ; ( l i l l | - 'JRappre^&V, 
tanti, Viaggiatori. Auimiulslratori, ^nmm 
linieri, Direttori, tja^sieri,' Segretari, Rmé^i. 
aieri, : Ciintiib lij Corrispondenti; ' ' A p n i f - ' M 
campagna epo, Serio referenza. , , , • ì/jf;? 
', D ' q r u i t i t r s i per uso oaDé„locali i i fM ' i 

hùoiìhsimo'paese di eommsreio aeìVìii\à&i-i 
Prezzi 'da convenirsi, ' ' • ' ' 'M0. 

S l s n w r l h a tiene d'spnliìbìle' presell^^A 
mente belle iCamore »n)mobiglialeeDn'ingr|tóÀ 
l ib ' ro; darebbi) anche pensiona. . , ' J ' S « 

C f f r c a s i operaio che , sappia ^^yoMral 
al torchio pias're d'ottoiie ed ai-gente'r'eg'ìji'' 

O r e a s l a n f n n u n o l n i l a che ,«flf'' 
lauieato per condurre una farmacia in ^^^" 

-viucia, Buona.,o%ie^,. ;•, /, f ,f<ff .4-}&>,.' 
:. e t t o « « r i e ' d'aiini ' ;W, foér-à ' ' ® c é | a M i 
in négo7.io pizzicagnolo. 

t s i o f a n o -tren|«!nn,ef,*éérca''poi!fij)àriii'-
come s'ci'i'vjiite pressò u'fl'io avvocate o no,; ' | 
taio; miti pretese. „« 

Hignurlaa di buona firaiglia deside­
rerebbe occuparsi presso distinta famigli»' 
come damigella di compagnia " 'i 

• l O c u l l ed appartamenti diversi in ogniii 
punto della città. • " ^•' 

C t i o T a n e , ventoijneV-coB' Jitfcnza d'Isti-
tutp tecnìpo ,e.,;Coli. diploma d|j perito, cetèi^ 
di ocfcuparsi"ipff8*0 uba ditta- "commerciale'' 
per la tenitura di .i:egÌ9tri e corrispondenze J 
miti pretese, • ' ,,, 

» » c e l i o n i un negozio pizzioagnold 
bene avv.ato nel 'centro della città a condi4' 
zioni favorevoli, ' ' < 

ISI u s a a i u t ! qna l s i a i i ' l avoro ' iu ' rid&i/ 
>.ioiio pozzi' per banda, òrohe'stra, fanfare,; 
i?cfl. eco» . , ;„ " 

C e r c a s i una Citerà da ',28 a 32 cordji 
Ai seconda mano. *\-

n » v o i i d e r a l diverse casette, in di­
ve-si punti della citta da L.'^QOO- 8000- , 
5000 - 4 0 0 0 - 3 0 0 0 - 2000 • 1500; prezzi i»'' 
convenirsi. ' ' , , t 

C e d e r e l i b e « l uni Regia Privativa i'à,. 
citta a condizioni favorevoli. "'*' 

C. BURGHART, . ,' 

DELLA STAZIONE FERROVlAlìlA 

Oucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
VrcvdA «Il i t l aaSBM 

([ frequentatori delia sala' i n t e rna 
psgiier'JDftDiI bigl iet to d ' en t r a t a s tazione 
gnllBnlo nel aaso avesssro da sort i re sollo 
la tettoia). 

i 
i 
i 

i 

i 

(iATillOPj|F»lIA 
Trovasi in vendita ottimo 

cavallo baio - scuro garan­
tito sott' ogni riguardo. 

Dirigersi in Vie Palladio N. 27 
I. Piano — Udine 

\ 

• 
> 



IL F R I U L I 

Le iilseMóat pél* Il Friuli sì ricevono esclnsiVamente presso l'Aminmistrazioiie del Giornale in IJdìne 
'T>.'*VpftiI^ 

L A :^IGLIORB ACQUA 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 
( j= 

Ua« ohioma folla e 
Sneóie è degn^ corona 
della bellezza. 

4» 

'1 altrii inalaHip n(>rtrifaî , SI'glia-
t iscono rftd'ifiulraenlaodlla'oal'iibrì 
poIVcH dell ' 

.siniiiiiiiyTiMiiSsiii'iini. 
DI BOlOGMfi-

S iipf^uo ,in Jtslia 9 |uori 
tifile primiuia farmjieie. 

SI spediboe g,rali^ l'.olju^polo 
dei guanti. 

O" 
la 

IJi barba ed i capelli 
aggitaogono all'uotriO n' 
iipettu di belle^zs, di 
forza is di senno 

# ' . 

Partenze Arrivi Partenti 
1>A IiniNS A VEHP7IA 

6,65 
DA VICNÈZIA 

M. 2.— 
A VEHP7IA 

6,65 D. 5.05 
0. .J.bO 0.10 'o; 6.2S 
M.« 7.03 10.14 OJ 10.65'' 
D. 11.2a Uil5 D. 14.20 
0 . IS.JO IB.20 M. 13.15 
0. n.BO 22.45 P."l ,74l 

0. S2.ao n. 20.18 iì.ai" 
P."l ,74l 
0. S2.ao 

Arrivi 
A Ut^INR 

7.46 
• lo-fs 

15.24 
16.Bff 
28,40 
21,40' 
'2.SS 

» 

{•) Guasto trèno si ferma'li Poildiboiie. 
(*') PiMé da PoMenono.i •' ' ' 

L'&«<}«K d i CblnlUb^ dì A. n i g p n e e ^ . e dotata di fra^ranta delitiosa, 
f itapedisce imisedìatameate la caduta 'dei espelli e della barba Boa solo, ma De 
j agevola lo sviluppo, infondendo loro forpa e^M^rSidétó^L Fa scomparire la forfora 
j ed assicnra alla gioviieiia una lussnreggiiante : |^wiatu>l Ano alla più tarda vecchiaia 

Depòsito generate dà A i < 4 ' ^ l o t a l s a n ^ < ^ £ , T l i^Tor ino , n. lS, , l l l l l»no; 
i'irovasi da tutti i FaifUia ì̂sti. Profamieril, Di^g^ig-i e Jlarrucchieri del Regno. 

À {Udine da £nrico Hasen chincag|ief'e, fratelli Petrozzi pariucchieri, Francesco 
l Jlinisini droghiew, Angelo Fabris fartttacista. — Al Maniaco da Boranga Silvio far-
] raaciata. — A Pordenone da Tomai Oin?eppe pegoslante. — A Spilimbergo da Or-
P Hndi E. e Larise fratelli. — A Tolniezjo 'da' Cbiussi farmacista. 

jmjm 

PreÉlatb ài)" Eé^siziorìe di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei Top i , Sove l , Val i le senza alcun pericola 
per gli a îpaali domestipj; ,(}» non .confondersi colla pasta Badese che è peri' 
colosa .(lei, suddet^ anipiali. i 

niciiiAii|Aii:iOi%iiì: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dìchìaijiainmo con piacerò cba il signor AL. ClovflHeau Un fatto ne'no-
atri S^bilim^ilti, di ,niacinî 2Ìoqe grapi, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Cittì, due'esperimenti del sno preparato detto 'rO|^I)-vnil>|E:; e l'e­
sito ne ò stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In rode' 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Paccbetto L. 1.00 
Trovasi vendibile .in UDINE, presso Pnfficio annunzi del giornale « I I J 

V U i m l t ' » , Via della Prefettura N. 6. 

€N)ooooooooooooqoooooooooooooo 
I, !• n n ( I ' 1 . I, >' •' ' •• 

CJàlii 

Piill LE CINQUE CLASSI KLKMliNTAEI 

IB iraocie dai vlaenti lè i | ì l | i l / l f l fe i f t i l l ^ M M e ì lanlo nolo calliiirafii 

Elogi é e racoomaiKWiiMMiiei Élla 
'•i 

ami 
Lu Ingo elegan--a, ta forma''graziosa, il ilielgUo ftMdUp:,e ara<luato ed ti loro 

iitilissiiiiM pretto li fecero giurìicare da moltSìcÒmpelém Autorità Soolastiahe coma 
"^ HT 1 tu igUor l fino a d o r a p u b b l i c a t i . "«N 

Moddlo per la I . ' Classe cent. 1 5 
• ,». • I I . ' • » 16 

»". « IH.* » » a o 

Modello par la IV.' «lasse cent. 3 0 
> > V . ' » » a o 

IsMii Cartolg Vigili lì cinl. 7 0 il ijiidltcong pir saggio IS ntoiltlli dalla ditta editrici O . F r a n o h i n l , ITeroa 

ATTESiTiA't'O,, 
^ _ i - 4 _ _ , ,.| 

I ' « Signori AMClGIiO MieOME e C. — MUnuo , ' ' 
j < La vostra Aoqina d i C h i n n » di soave protìimii'mi |fu, di grande fol(iovo. 
IEssa mi arrestò immadiataraento ia caduta dei,capelli non .solo, ma, me li fece crs! 
Iscere e infuse loro forza e vigore. Le pellicole chif prima erano li» grande abbon 
idanra sulla testa, ora sono totalmente sooinpahe Ai miei figli che avevano una oa_ 
'pigliatura,,debole e rara, ooH'asò'della vostra ,Acqua ho ass curjlg^ un»Jy^sjuy^, 
Igiante capigliajura. » ' 

s L 'Ari ina ili VMnìna di Aiigrclo sk l^nne 'c « . si fabbrica tanto sem-
Iplice che a bise di essenza rbum, e si ven^eiil Iflacorie a L. * 50 e L S ;e in bottiglie 
'da un litro orca per l'uso delle iamiglie a 1,. 'S,ao la bottiglia. 
' A l l o sipeillzlonl p e r fiBcoo p(>'.«i«Se a^s^ i i " g c r c C e n i 8« 

DA (.ASARSi A 
0. 9.30 

BVlMMBPItOO , 

10.15 ' 
DA SPJLIUnGBGO, 

0.. 7.W*'' 
A CAB4JISA 

8.45' 
M. 14.45 16.85 M 18,Ì0' 13.65 

DA CDIVB , A VOffTGBDA , DA,1> ,0NTBBBA 

0. ' ' 6 .S0 
A DDIRB 

0 . 5.55 9 . -
, DA,1> ,0NTBBBA 

0. ' ' 6 .S0 MS ,, 
D. 7.66 9.65 D. 9.2à ' 11.05 ' 
0 . 10.40 13 44 0. 14.89 17.06 
D.I 17.06 19.09 1 (O.sl&SBl i-'. mAo 
0 . 17.88 2O:BO D. 18.37 'JO.OÎ , 

DA ODINE A jionToon. DA POflTOap., ' A^tfDIKA 

0. 7.57 a.S7 M; 8.58'"' , , 9 0 , . VI 
M. 13ll4 15.45 , 0. U.ba . 15)371' 
0. V^« 19.88, M.,17.14. 19.?? . 
Coincidenze — Pa PortoKrtara. pe« Venezia 

al 8 ote 10,12 8,19.52,Da Yenoziaiarrivolalla 
o r e l3 . |S . , -

DA UDINB 

M. 0.10 
A OIFIDAte 

(J:4I 
,BA ClVlljAI.8ij 

0. 7.10 
A ODIM, 1 

7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 -loSé-
M. 11.30 18.01' M. '18.«»" 18.— 
0. 15.4(1 .15,0?,,, 0 . 1(1.46 , i7.ia 
M. 19.4,̂  |?0.l,2 0. ,2q,30, ,«o.5a. , 

PREMIALO CON PJU MEDAGLIE 

Ì M T I G A Ei RINOMATA S P E S l à M f i , 
DEI. CHIMICO S^ARMACISJA 

DE CANDIDO D O i M E l l M 
UDINE VIA GRAZZANO v i 4 , G M Z g A N a , 

iBil)i,ta salutare in palunqua ora del giorno - Preferibile al Selz, ,od, al Fernet prima dei pasti e all'orai 

del Verfliouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri! e Liq;uoi?|s,ti d'Italia^ 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesso volte prescritto ]'A*S H8<J> D'UI>B[\1'K del chimieo-farmacista Womenlcfl 

.He Candido nelle affezioni dello stomaco, corno indigestioni qd inappetenza, iosono rimasto 
•oltremodó contento degli ofletti della .suddetta specialità, 'da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo' iji grado eminente proprietà terapoutiche toniche, stimolanti l'appetito.. 

In fede 
Palermo, S aprile JSOl. 

Prof. Moli. O.' Bandiera > 
U x d t e o H u n l e l p a l o d i l'alc^l'UiQ,— Specialista per le malattie di petto 

?7rf 
Volete la salute ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 

MILANO 
Filiali: Messin^ - Belljpzona 

La spoaeutczsa, I' a|iatia, > molti di­
sturbi oiiginati dm calori PSt|VÌ, vengono 
efricLcemente combaltutti cui 

i 'Kun«»- t :HiKA-His i .Kn | 

bibita piadevoliesìma e disselanlo al­
l'acqua di Nocera Umbra, SelizeSoda. 
Inuibpeubabile appena usqi^i dal bagno 
0 iininp dòt(^ reaajonB. ' 

Kcoitii l'appetito se preso prinia dei 
P98U, all'ora del Vermout. 
Vendesi firesso lutti i buoni liquoriiii 

droghieri, farmacie e bollig/ier,ic, , 

Acqua di Petaiiz 
carbonica, litica, 

gaseoiia, anlicpldcniiea 
molto superiore alle Viehy 

e Giisshiiltler 
«ocejleniissima aoqua ila,tavpla 

CERTIFICATI 
Uacoelli, De Giovanni, 'feti, Sagliona-

Lapponi, Quii'ioo, Chiei-ici, 'V. P. Do­
nati, Crbi^pi,'Oólotti, Marzuttirit,'Pe'n, 
bato, '̂ d altri illustri. 
Unipo concessionario per tutta l'Italia 

• A . V ^ . ' B À O f t O — ridlnv — Su-
,bui;bia .yillBlta, Villa Mangiili, 

SI vanilB nelle Farmaole'^ Drogherie. 

Udine 1898 — Tip. M u t e i ' i H r f c p 


